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In data 30 settembre 2014 è stato pubblicato sul sito 
dell'Agenzia delle Entrate il provvedimento n°122854/2014, 
con cui vengono definite le modalità operative per la 
registrazione al MOSS (Mini One Stop Shop).  
 

 

 

Come noto, il MOSS è un regime speciale ai fini Iva, introdotto dal Titolo XII, 

Capo VI, sezioni 2 e 3 della Direttiva 2006/112/CE, come modificata dalla 

Direttiva 2008/8/CE, secondo cui, dal 1°gennaio 2015, le prestazioni di 

servizi di telecomunicazione, teleradio diffusione e servizi forniti per 

via elettronica effettuati nei confronti di soggetti non passivi IVA 

(operazioni B2C) all'interno dell'Unione Europea, sono assoggettate ad 

IVA nel Paese del committente (domicilio o residenza). 

In breve, le prestazioni rientranti nell’ambito del commercio elettronico 

diretto rese da soggetti passivi comunitari (come già previsto per i 

prestatori extracomunitari) nei confronti di “privati” comunitari saranno 

territorialmente rilevanti nello Stato del destinatario.  

Per evitare al fornitore europeo di doversi identificare e assolvere gli obblighi 

IVA nei vari paesi comunitari, così come già previsto per i prestatori extra UE 

dall’art. 74-quinquies del D.P.R. 633/1972, è stato attivato il regime facoltativo 

del «mini sportello unico» (Moss), che consentirà ai fornitori di assolvere 
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gli obblighi di dichiarazione e di versamento dell'IVA nel Paese in cui 

sono stabiliti.  

Il nuovo regime comporta quindi una semplificazione delle procedure, dato che 

il prestatore non deve identificarsi ai fini IVA in ogni stato membro di consumo, 

ma è sufficiente che si registri al MOSS in uno di essi perché poi le 

dichiarazioni IVA relative ai servizi prestati in tutta l'UE vengano trasmesse 

dallo Stato UE di identificazione ai singoli Stati UE di consumo. 

Per maggiori dettagli si rimanda al n. 96/2014 della presente rubrica. 

 

PROVVEDIMENTO DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
N. 122854 DEL 30 SETTEMBRE 2014. 

 
Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 122854 

del 30 settembre 2014 sono state fornite le istruzioni operative per 

l’adesione al regime speciale denominato “Mini One Stop Shop” (MOSS), in 

particolare, l’Agenzia delle Entrate fornisce le modalità operative per consentire 

la presentazione della richiesta di registrazione. 

Nel dettaglio viene chiarito che la richiesta di registrazione dovrà avvenire 

esclusivamente in via diretta ed elettronica, attraverso le funzionalità rese 

disponibili sul sito dell’Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it). 

La suddetta procedura di registrazione risulterà diversa a seconda le 

caratteristiche proprie dei soggetti passivi interessati. 

In merito l’Agenzia delle Entrate chiarisce che: 

� i soggetti passivi domiciliati nel territorio dello Stato o ivi residenti 

che non abbiano stabilito il domicilio all’estero, identificati in Italia, 

nonché i soggetti passivi domiciliati o residenti fuori dall’Unione 

europea che dispongono di una stabile organizzazione nel territorio 

dello Stato, utilizzano le funzionalità a essi rese disponibili, tramite i 

servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, previo inserimento delle 

proprie credenziali personali. La registrazione viene effettuata on-

line, inserendo i dati richiesti secondo le istruzioni fornite;  

� i soggetti passivi domiciliati o residenti fuori dall’Unione europea, 

non stabiliti né identificati in alcuno Stato membro dell’Unione, che 

scelgono di identificarsi in Italia, richiedono la registrazione 
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compilando un modulo on-line disponibile sul sito dell’Agenzia delle 

Entrate, nella sezione a libero accesso redatta in lingua inglese.  

 

VERIFICHE ED ADEMPIMENTI POST ISCRIZIONE 

 

Successivamente all’iscrizione, l’Agenzia delle Entrate, per il tramite del 

Centro Operativo di Venezia, effettuate le necessarie verifiche, comunicherà al 

richiedente, via mail: 

� il numero di identificazione IVA attribuito; 

� il codice identificativo per l’accesso ai servizi telematici 

dell’Agenzia; 

� la password di primo accesso e le prime 4 cifre del codice PIN, 

unitamente alle istruzioni per accedere alle funzionalità, esposte in 

lingua inglese, al fine di completare il processo di registrazione. 

 
 

Ad maiora 

 
 
 

   IL PRESIDENTE  

      Edmondo Duraccio  
 
 
 
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione 

anche parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
 

 
 

ED/FC/GC 


